
IV P R E F A Z I O N E
fcompofe, fi ruppe, e cade fopra felleffo. Roma non aveva mai avuti più grand’pomi- 
n i , più valorofi guerrieri, truppe m igliori, più favj magiflrati, più abili politici.cit- 
tadini più zelanti per la libertà , quanti allora ne aveva. In o m id e ’fuoi Generali di 
quel tempo fono ancora oggidì la gloria dell’antica R o m a. I Pompei,i Cefari,i Graf
fi , i  M arc-Antonj,i Luculli , i Lepidi, i Metelli, e tanti a l t r i , fenza mettere in conto 
i Bruti e i Cafsj, illuftri difenfori della libertà R om ana, fono famofi per tutto il mon
do . Sotto tali capitani chi non averebbe creduto, che Rom a doveffe effere eterna, ed 
aveffe a godere di una inalterabile libertà ? Ma la fua fteffa fecondità l’è fiata funefta : 
la fuagrandezza, la fua poffanza, e ia  moltitudine de’fuoi grand’uomini è fiata la 
caufa della fua rovina. La gelofìa di Pompeo e di Cefare, e di co lo ro , che erano ad 
effioffequiofi, ha precipitata la Repubblica in guerre civ ili, che l’hanno indebolita 
col dividere le immenfe fue forze : le guerre civili l’hanno refa efaufla, e non fono an
date a terminarfì che al farle perdere la fua libertà .G iulio  Cefare vincitore di Pom
peo non ritrovò più alcuno, che foffe capace di fargli refilfenza . Roma gli diede la 
D ittatura perpetua, cioè l’Imperio , e l’autorità fuprem a .

Quello flato era troppo violento per avere foffiftenza. La Repubblica fece uno sfor
zo per rialzarfi, e per ricuperare la fua libertà facendo morire il D ittatore per mano 
de’eongiurati ; ma non ebbe fufficiente coraggio o faviezza per foflenerfi, e condurre 
a fine la fua imprefa. A ltro non fece che cambiar padrone, ricevendo O ttaviano ov
vero Auguflo per erede di Giulio Cefare. Auguflo men guerriero che Giulio Cefare, 
più avventurato e più politico, abbattè i fuoi avverfarj gli uni dopo gli a ltr i . Vendi, 
cò la morte di Cefare colle vittorie riportate contro Bruto e Caffio. Alla fine la fcon- 
fitta di M arco Antonio gli afficurò l’im perio , di cui godette lungo tem po, e gover- 
nollo con eflraordinaria felicità e faviezza.
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I L prim oTriunviratocotnpoflodi Craffo, Pompeo, e Giulio Cefare, le tre prime 
tefle della Repubblica , aveva per oggetto il dividere fraeffigli ampj f la ti , onde 

Roma era padrona. Craflo va in Oriente pieno di gran fperanze di aggiugner'e delle 
immenfe ricchezze a quelle,che già poffedeva,ed erano eguali a quelle de i R e . Pom
peo colle fue grandi imprefe aumentò il fuo credito , e fi conciliò pitiche mai il favo
re del popolo Romano. Cefare volgeva il penfiero a cofe m aggiori, quando prefe a 
far la guerra nelle G allie; voleva fpianarfi il cammino alla Monarchia per via di 
conquifte tanto gloriofe e tanto importanti : formava delle truppe invincibili ; fe le 
rendeva affezionate colle fue v itto rie , colle fue liberalità, colla fua prefenza di dieci 
anni quafi continui, ne’quali loro diede mille contraffegni del fuo valore, della fua 
condotta, della fua benignità, e della fua generofità. Con truppe sì perite nelle cofe 
m ilitari, e tanto ad effo affezionate, fi tenne in iflato d’imprender tu t to , e di manda
re ad effetto le imprefe più difficili, e più ardite. Roma gli oppofe Pompeo, che gii 
ab bandonò con fomma imprudenza l’Italia,e prefumendo troppo di fua gran poffan
za , trafportò la guerra in G recia, dove da Cefare fufeguito, e vinto. Pompeo vintoe 
fatto m orire in E g itto , dove aveva luogo di fperare un ficuro ricovero, lafciò la Re

pubblica


